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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI GENOVA 

III SEZIONE CIVILE 

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott.ssa Alessandra Mainella, ha pronunciato la 

seguente 

S E N T E N Z A 

nella causa civile di primo grado iscritta al n° 8675/2025 R.G. e vertente 

tra 

 in Genova, in persona dell'amministratrice pro 

tempore, elettivamente domiciliato in Genova, Largo Archimede n. 1/16 scala A, presso lo 

studio dell’Avv. Simone Poggi, che lo rappresenta e difende in forza di procura in calce al 

ricorso;  

- ricorrente -; 

e 

, contumace; 

- resistente -; 

 

OGGETTO: successioni. 

CONCLUSIONI DELLE PARTI: all’udienza del 5.3.2026 parte ricorrente così ha 

precisato le conclusioni: “Voglia l’Ill.mo Tribunale adito, disattesa ogni domanda od eccezione 

ex adverso formulata e previi gli accertamenti e le pronunce meglio viste e ritenute: accertare 

e dichiarare che la Sig.ra  nata a Roma il 11/11/1963 (C.F. 

 ha accettato tacitamente l'eredità del padre, Sig.  nato a 

Poggio Nativo (RI) il 16/10/1932 e deceduto vedovo in Genova in data 08/05/2021 (C.F. 

, per le motivazioni tutte di cui in narrativa; ordinare, 

conseguentemente, al Conservatore dei Registri Immobiliari di Genova di trascrivere la 

emananda pronuncia dichiarativa in capo alla Sig.ra  nata a Roma il 

11/11/1963 (C.F. , della qualità di erede del Sig.  nato a 

Poggio Nativo (RI) il 16/10/1932 e deceduto vedovo in Genova in data 08/05/2021 (C.F. 
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. Il tutto con vittoria di spese e compensi professionali, oltre rimborso 

spese generali 15%, IVA e CPA come per legge”. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Il  in persona dell'amministratrice pro 

tempore, ha convenuto in giudizio la resistente ed ha esposto che:  

1. l'immobile sito in Genova – Via Piacenza 31/12 (avente al Catasto Fabbricati del 

Comune di Genova i seguenti dati catastali: Sez. STA, Foglio 21, Particella 309, Sub. 36, Zona 

Cens. 5, Categoria A/3, Classe 5, Consistenza 3,5 vani, Superficie Catastale 45 mq, Rendita € 

388,63) risulta ancora in oggi intestato ad  nato a Poggio Nativo (RI) il 16/10/1932 

(C.F. ) e deceduto vedovo in Genova in data 08/05/2021; 

2. erede del predetto è la di lui figlia,  nata a Roma il 11/11/1963 (C.F. 

 e residente in Genova - Via Piacenza, 21/7, ma domiciliata di fatto 

presso l'immobile sito in Genova – Via Piacenza, 31/12. La resistente, infatti, già prima del 

decesso del de cuius, di fatto ha abitato nell'immobile sito in Genova – Via Piacenza 31/12, per 

prestare assistenza al padre e, anche dopo la morte di quest'ultimo, ha continuato ad abitarvi, 

vivendovi tuttora;  

3. allo stato non risulta essere stata presentata alcuna dichiarazione di successione né 

effettuata alcuna voltura del detto bene in capo ad  la quale in passato ha 

partecipato per delega all'assemblea condominiale del 23/05/2022, nel corso della quale, 

all'ordine del giorno, tra gli altri vi era anche un punto avente ad oggetto la “redazione del 

capitolato d'appalto inerente il rifacimento del tetto, nomina tecnico e delibere”, delibera 

approvata all'unanimità, quindi anche dall'odierna convenuta; ha, altresì, provveduto a 

corrispondere in data 21/05/2024 l'importo di € 240,00 in favore del ricorrente con 

riferimento all'esercizio ordinario; ha conferito nuovamente delega per essere rappresentata 

all'assemblea condominiale dello stabile, tenutasi il 10/03/2025; si è impegnata al versamento 

degli importi dovuti al Condominio con riferimento alla morosità gravante sull'immobile per 

cui è causa, ma non vi ha però dato alcun concreto seguito;  

4. in oggi, la morosità per oneri condominiali gravanti sull'appartamento ammonta a 

complessivi € 2.896,31, di cui € 1.936,24 a titolo di conguaglio consuntivo spese es. 2024 ed € 

960,07 a titolo di preventivo spese es. 2025, entrambi approvati nel corso dell'assemblea 

condominiale del 10/03/2025. 

Ha pertanto concluso nei termini suindicati. 

La resistente, pur ritualmente convenuta in giudizio, non si è costituita.  

C.F._2

Parte_2

Per_1

C.F._2

CP_1

C.F._1

CP_1

Parte_1



3 

 

Ciò posto, secondo il consolidato orientamento giurisprudenziale della Corte di Cassazione 

l’accettazione tacita di eredità - che si ha quando il chiamato all’eredità compie un atto che 

presuppone la sua volontà di accettare e che non avrebbe diritto di compiere se non nella qualità 

di erede - può essere desunta anche dal comportamento del chiamato, che abbia posto in essere 

una serie di atti incompatibili con la volontà di rinunciare o che siano concludenti e significativi 

della volontà di accettare (v. Cass. n. 10796/2009 e Cass. n. 1438/2020).  

Nel caso di specie vi è la prova documentale che la resistente di fatto risiede presso 

l’immobile sito in Genova, via Piacenza n. 31/12, come si ricava dalla relata di notifica del 

presente ricorso, e che ha partecipato, per delega, alle assemblee condominiali relative al 

suddetto immobile (v. docc. 5, 7 e 8). Inoltre, la stessa ha provveduto al pagamento delle spese 

condominiali (v. doc. 6).  

Tali elementi costituiscono un indice sicuro e univoco di comportamento dominicale, dal 

quale si può quindi desumere l’intervenuta accettazione tacita dell’eredità del padre 

. 

Alla luce di tutte le considerazioni che precedono, la domanda di parte ricorrente è dunque 

fondata e va accolta. Per l’effetto, va dichiarato che  nata a Roma il 11/11/1963, 

ha accettato l'eredità del padre, , nato a Poggio Nativo (RI) il 16/10/1932 e deceduto 

in Genova in data 08/05/2021, e di conseguenza è erede di quest’ultimo.  

Va pertanto ordinato al competente Conservatore dei RR.II. di provvedere alle conseguenti 

trascrizioni, con ogni necessaria formalità ed annotazione. 

Le spese di lite sono liquidate come da dispositivo, nei valori minimi, tenuto conto dei 

parametri di cui al DM 147/2022 per le cause di valore indeterminabile e di bassa complessità 

(esclusa la fase istruttoria che non si è svolta), e per soccombenza vanno poste a carico della 

resistente. 

P.Q.M. 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni diversa istanza, eccezione e deduzione 

disattesa, così provvede: 

1) in accoglimento della domanda, dichiara che  nata a Roma il 11/11/1963, 

ha accettato l'eredità del padre, , nato a Poggio Nativo (RI) il 16/10/1932 e deceduto 

in Genova in data 08/05/2021, e di conseguenza è erede di quest’ultimo; 

2) ordina al competente Conservatore dei RR.II. di provvedere alle conseguenti 

trascrizioni, con ogni necessaria formalità ed annotazione;  

3) condanna a rifondere al  

in persona dell'amministratrice pro tempore, le spese di lite che liquida in € 2.906,00 per 
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compenso professionale ed € 557,08 per esborsi, oltre rimborso spese generali, IVA e CPA 

come per legge.  

Così deciso in Genova, in data 6.3.2026  

                                                                                                          Il Giudice  

                                                                                          dott.ssa Alessandra Mainella 
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